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PROPOSTA DI LEGGE

NORME PER LA TUTELA DEI BANCHI NATURALI DI OLOTURIA (Holothuria spp) O CETRIOLO DI MARE.

Esaminata dalla IV Commissione nella seduta del 10 ottobre 2016.

Relatore: il Presidente Donato Pentassuglia.

PROPOSTA DI LEGGE

“Norme per la tutela dei banchi naturali di Oloturia (Holothuria spp) o cetriolo di mare”

       Relazione

La presente proposta di legge interviene, nell'ambito del fenomeno della pesca della specie marina Oloturia (Holothuroidea), con la finalità di regolamentare il fenomeno della pesca di questa specie marina a rischio e che sta vedendo un forte incremento delle richieste da parte di mercati exstraeuropei, tale da poter recare un serio nocumento all'ecosistema del Mar Mediterraneo.

L'oloturia, o comunemente nota come cetriolo di mare, svolge infatti una importante funzione nell'ecosistema del Mare Mediterraneo. Essa è, infatti, classificata tra i detritivori microfagi, e i detritivori, in generale. Questi ultimi sono organismi che si nutrono di materiale organico morto e scartato; rivestono dunque la funzione di "spazzini del mare", e non appaiono chiare, se non in senso negativo, le conseguenze di questa crescente pesca, di un elemento necessario dall'ecosistema di origine. Si tratta dunque di una specie marina fondamentale nel riciclo delle scorie dei fondali utili alla sopravvivenza dei coralli e alla pulizia delle praterie di Poseidonia Oceanica presenti nei nostri mari. 

Un' allarme, era già stato lanciato nel gennaio 2016, dal circolo Legambiente di Manduria che, con una lettera indirizzata al ministero dell'ambiente, all'assessore regionale all'Ambiente della Puglia e alla Procura della Repubblica di Taranto, aveva denunciato il fenomeno di pesca deregolamentata della specie marina Oloturia (Holothuroidea).

Già nel Maggio del 2016 le Forze dell'Ordine e le varie Capitanerie di Porto interessate, come quella di Taranto avevano effettuato azioni nei confronti di pescatori di frodo, ponendo sotto sequestro preventivo due magazzini utilizzati per lo stoccaggio e la lavorazione di ingenti quantitativi di oloturie in una operazione congiunta tra militari della Sezione Operativa Navale della Guardia di Finanza e dagli agenti della Questura di Taranto, dove le oloturie venivano stoccate per la commercializzazione nei mercati extraeuropei.

Attualmente Io strumento giuridico offerto dal Legislatore, a tutela di questa specie, è un composto affastellato di norme presenti in decreti ministeriali, leggi statali e da norme di mero rinvio a Convenzioni Internazionali, di difficile lettura da parte degli addetti ai lavori, norme, che inoltre prevedono sanzioni amministrative molto blande rispetto agli ingenti margini di profitto derivanti dal commercio nei mercati orientali (basti pensare che le sanzioni applicabili sono di norma comprese tra i 1000 € ed i 3000 €, mentre il valore delle oloturie nei mercati orientali oscilla dai 200 € ai 600 € per le specie più pregiate).

La ratio della presente proposta di legge è dunque quella di rendere chiaro il campo di applicabilità delle norme in materia a livello regionale, con l'individuazione di sanzioni chiare ed adeguate, ponendosi nella logica della tutela e della prevenzione che la pesca indiscriminata di questi echinodermi può causare con il conseguente esaurimento dei banchi naturali, limitandone e disciplinandone il prelievo, la detenzione, il trasporto ed il commercio.

Dalla presente proposta non derivano maggiori o minori oneri a carico del bilancio regionale.

Ciò detto, si evidenzia che le Commissioni V e VI, chiamate ad esprimere un parere consultivo sulla proposta in parola, pur condividendone lo spirito e le finalità, hanno preso atto delle  criticità esposte nella scheda di Analisi Tecnico-Normativa che ha rappresentato rischi di legittimità costituzionale in ordine alla competenza legislativa della Regione all’interno dell’intricato quadro normativo sotteso alla disciplina della pesca, che investe più di una materia coinvolgendo competenze statali e comunitarie, ed hanno espresso parere sfavorevole alla proposta, invitando la IV Commissione referente ad adottare una proposta di risoluzione nei confronti del Consiglio regionale. La IV Commissione, dopo ampia discussione, all’unanimità dei voti espressi dai Commissari presenti, ha stabilito di recepire in toto le decisioni pronunciate dalle Commissioni V e VI, pertanto ha espresso parere sfavorevole al provvedimento in parola, adottando una  proposta di risoluzione nei confronti del Consiglio regionale “che impegni il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore al ramo, a sensibilizzare il Governo nazionale, in sede di Conferenza Stato-Regioni, ad intervenire sulla materia, affinchè il tema oggetto della proposta venga posto all’attenzione nei termini e nei modi formulati dai Consiglieri proponenti”. Per quanto sopra esposto, i Consiglieri proponenti hanno deciso di ritirare la proposta. 

                                                                         Donato Pentassuglia
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